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VALUTAZIONE DELL'ASSOGGETTABILITA'
del centro avicolo  Az. Agr. Giacometti Gianni

ALLA PREDISPOSIZIONE DELLA RELAZIONE DI RIFERIMENTO DI CUI
ALL'ART.5 COMMA 1 LETTERA V-BIS DEL D.LGS 152/06

Il Ministero dell'ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con decreto ministeriale D.M.
N°272 del 13/11/2014 ha chiarito molti aspetti relativi alla necessità di effettuare la relazione
tecnica individuata dal D.Lgs 152/2006 all'art.5, comma 1, lettera V-bis. Trattasi di una relazione
che ha l'obiettivo di descrivere l'utilizzo e la conservazione di sostanze pericolose per evitare danni
ambientali e alla salute pubblica.
In particolare nell''allegato 1 del DM 272/2014 si riporta un chiaro diagramma di flusso con il quale
è possibile identificare la necessità della relazione di riferimento.
Di seguito si riporta il diagramma di flusso.

Nell'attività di allevamento in valutazione le uniche sostanze pericolose che possono essere
impiegate sono:
-disinfettanti impiegati a fine ciclo sulle pareti e soffitti all'interno dei capannoni
-disinfettanti utilizzati per le attrezzature zootecniche (mangiatoie, abbeveratoi ecc)
-insetticidi per le mosche (a necessità)
-topicidi per la lotta contro i roditori
-gasolio per il generatore elettrico di emergenza

Analizzando le schede di sicurezze e la tabella della classificazione delle sostanze pericolose
riportata nell'allegato I del DM 272/2014 emerge che:



-il gasolio rientra in classe 1
-nella classe 2 rientrano solamente i prodotti topicidi ed insetticidi
-i vari disinfettanti impiegati rientrano nella 4° classe

Identificazione delle quantità impiegate

L'allegato I del DM 272/2014 prevede il limite soglia riportati nella seguente tabella:

L'azienda utilizza sostanze ricadenti nella 1°-2° e 4° classe di pericolosità:

-disinfettanti: sono impiegati a fine ciclo sulle pareti e soffitti all'interno dei capannoni per le
attrezzature zootecniche e per la pulizia dei mezzi in entrata all'azienda. Questi prodotti ricadono in
classe di pericolosità 4°. L'azienda utilizzerà qantitativi inferiori a 10000kg/anno

-insetticidi e topicidi: sono prodotti ricadenti in classe 2°, l'azienda utilizzerà quantitativi inferiori a
100kg/anno

-gasolio: ricade in classe 1° poichè l'indicazione di pericolo associata è H341, si tratta quindi di
sostanze a carattere potenzialmente cancerogeno. Il gasolio sarà utilizzato solo per l'accensione del
generatore elettrico in caso di emergenza del sistema elettrico dell'impianto. Pertanto il generatore
verrà rifornito alla necessità, il serbatorio avrà capacità superiore alla soglia di 10 kg ma non vi sarà
un continuo utilizzo di tale gasolio. Si può definire pertanto che in azienda, all'interno del
generatore saranno stoccati più di 10 kg, ma il quantitativo effettivamente utilizzabile in un anno
non è stimabile poichè dipenderà da eventuali emergenze.

In riferimento a quanto sopra l'azienda utilizzerà un quantitativo di sostanze pericolose inferiore alle
soglie previste dal DM 272/2014 ad eccezione del gasolio, per il quale non è possibile effettuare
una pervisione circa la quantità utilizzata nell'anno (utilizzo solo in caso di emergenza).



Inoltre, il generatore di corrente risulta collocato in area pavimentata, dotata di bacino di
contenimento ed al riparo da agenti atmosferici.

Concludendo si dichiara:

− che le sostanze (medicinali, disinfettanti, topocidi ed insetticidi) utilizzate nella gestione
dell’allevamento, se anche possono entrare nel novero dei principi attivi le cui classi di
pericolosità sono elencate nel D. M. 272/2014, a nostro avviso non eccedono i limiti definiti
nel succitato Decreto per quanto attiene il loro uso, la produzione e lo scarico;

− che le confezioni integre o quelle parzialmente utilizzate dei prodotti medicali o disinfettanti
sono conservate in maniera idonea ed in luogo all’uopo dedicato;

− che i contenitori di sostanze pericolose vuoti o contenenti residui sono stoccati in apposito
sito segnalato e conforme ai criteri di tutela ambientale;

− che i suddetti contenitori sono smaltiti da ditte autorizzate a queste specifiche attività
(raccolta, trasporto e smaltimento) nel rispetto della vigente Normativa;

− che il gasolio presente sarà utilizzato solo in caso di emergenza, pertanto il quantitativo di
gasolio utilizzato nell'anno non è stimabile, inoltre considerando la presenza di
impermeabilità dell'area pavimentata ove è presente il generatore, non si ritiene che l'utilizzo
possa arrecare problemi ambientali al suolo e alle acque sotterranee.

Alla luce di quanto dichiarato, non si ritiene pertanto necessario redigere la Relazione di cui
all’oggetto rimettendoci in ogni caso alle decisioni di codesta spettabile Direzione.

Data, 21/05/2018

Il legale rappresentante


